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Saliti a 43 i morti e a oltre 600 i feriti in 48 ore di scontri ; 

RINVIATA LA VISITA DI TITO AL CAIRO 
IN SEGUITO Al SANGUINOSI INCIDENTI 

L'ANSA e l'AssociaIed Press sottolineano le cause sociali delle rivolle, smentendo la logora lesi ufficiale del « complollo comunista » • La 
folla furente ha devastato e incendiato negozi, locali notturni, una stazione ferroviaria • Carcasse annerite di auto, autobus e tram 

Per un'alternativa democratica e progressista 

Si inaugura 
oggi a Dublino 

il congresso 
del Sinn Fein 

Il « partito dei Invoratori » condanna il terrorismo e 
propugna per il Sud un vasto piano di riforme 

IL CAIHt). 20. 
Non si spara più al Cairo, Alessandria, Talkha, Minieh, Mansurah, Suez. Nella capitale, 

il coprifuoco è stato ridotto di tre ore. Resterà in vigore dalle 19 alle 6 del mattino. Ma il 
bilancio è diventalo ancora più sanguinoso e pesante: 43 morti (di cui 29 nella capitale, 10 
ad Alessandr ia e I a S u e / ) . (i't.i feriti e 41i!> ar res ta t i . Secondo a l t re fonti le vi t t ime sarei» 
nero -li) nel solo Cairo. Nonostante il ritorti.) appa ren t e alla c a l m a dov i lo .sia alla stan-
(.'liex/.a della l'olla dopo due giorni di violenze >ia al r i t iro dogli e sec ra t i provvedimenti ariti 

popolar i (S 'aumento dei prezzi 
di generi di p r ima necessi ta i. 
la s i tuaz ione è g i u d i c a t i an­
cora così g rave che l 'incon­
t ro che av rebbe dovu to uve 
re UiO'.'o oggi fra T i to e XA-
dat e s t a t o r inv ia to a d a t a 
d a des t ina rc i . 

T r u p p e iti a s - e t t o di guer-
ra, con c a m i o n e pe r l . no al­
cuni c a n i a r m a t i , p r e s .d i ano 
ì p u n ì ; s t ra tegic i del Cai rn . 
K' la p r ima vol ' a . da! Hl.V-\ 
che l't 

Un monito 
/ travici incidenti che 

Inumo insanguinato le stra­
de del Cairo e di altre citta 
egiziani: addolorano profon­
damente tulli coloro che nu­
trono sentimenti di amicizia 
e di simpatia per un popolo 
che ha dato un grande con­
tributo alla lotta anticitlo'-.'.a-
listu e antimperialista; dirim­
ilo guanti sanno l'importan­
za dell'Eg'tto. paese-chiave. 
del mondo ambo, ago della 
bilancia in oijm possibile as­
setto e riassetto della situa­
zione mediorientale; pongono 
comunque, al ili la dell'emo­
zione, iniiuìctunti interroga 
tiri; ed esigono risposte ra­
zionai:. 

Ci sembra di poter d'ie che 
almeno guatilo dati di fatto 
risultano confermali dagli 
scontri, incendi, saccheggi ed 
eccidi ipiù gravi, si afferma. 
di tinelli che passarono sotto 
il nome di .< Sabato Mero >.. 
e die il liti gennaio l'i't'i prean-
nunciarono e resero mevita-
bile il rovesciamento della 
monarchia e la fine della 
presenza ingleiC). 

Prima conferma. La cosid­
detta (! infilali ». cioè l'aper­
tura ai capitali stranieri, e 
fallita. Il danaro non e ar­
rivato. ne dagli Stati Uniti, 
ne dall'Europa, né dai paesi 
aiaìn pioàaìioit di petrolio. 
Oppure, se e quando è arri­
vato. lui preso la facile stra­
da delle speculazioni com­
merciali ed edilizie, dell'edi­
ficazione di nuovi alberghi 
di lusso, loculi notturni e 
sale da gioco destinate a una 
infima minoranza di turisti 
stranieri e di arricchiti lo­
cali. le cui grosse automobi­
li. i cui sfarzosi gioielli, la 
fin pacchiana e arrogante 
< eleganza » ferisce profon­
damente i sentimenti del po­
polo egiziano, liisogna essere 
onesti Anche al tempo di 
Xasser vi era ingiustizia so­
ciale. Ma le vecchie classi pri­
vilegiate erano state private 
de! potere politico e di una 
parte cospicua delle loro ric­
chezze, e la «nouveltc classe», 
le nuova ci', -e dei burocrati 
e tecnocrati di origine civile 
o militare, non si abbando­
nava all'insolente orgia di 
lusso die sembra il carattere 
distintivo dei nuovissimi ceti 
parassitari. Nasscr aveva da­
to speranze e tatto promesse 
« socialiste ». Sadat ne lui ri­
svegliate e proposte, altre. 
i; occidentali ». consumisti-
che. Diciamo pure che né le 
une. ne le altre sono state 
soddisfatte e mantenute. Ma 
Xasser è morto, e può esse­
re rimpianto. Ai suoi tempi. 
almeno, i prezzi erano sta­
bili, gli egiziani si sfamava­
no. Sadat è vivo. E' umano 
che su di lui io sui suoi 
ministri) si facciano ricade­
re tutte le colpe. 

Seconda con ter ma. Xono 
stante le recenti aperture de­

mocratiche interne, concreta \ 
tesi nell'autorizzazione <tl'a j 
esistenza di più partiti e ni \ 
elezioni alle (inali, sin pine 1 
senza mirto succ •;•,<>. hanno j 
potuto partecipine anche • 
« tribune » di sinistra e di i 
destra non-governative, non ! 
die vari indipendenti, il re- J 
gitile egiziano resta fonda-
mentalmente autoritario. L'i j 
libertà di strinimi e e-trami- i 

I niente ridotta. a dibatti! 
politico faticoso, reticente. 
asfit'-co. riservato comunui.e 
a una élite. 

Certo, rispetto a tanti a'-
tr> paesi tlel V'erto Mondo, 
l'Egitto sembra rappresenta­
re, ni tempi nor'iiult, inni lo­
devole •••erezione. Ma bus fi 
poi-o perche, da un lato, /o 'V 
umiliate e offese insorgano 
in scoppi di collera distrutti­
va; e. dall'altro, perché il go­
verno ricorra all'uso delle ai 
mi da fuoco, senza pietà. 

Terza conferma. Ancoia 
una volta, per l'ennesima vol­
ta. il governo egiziano, inca­
pace di confrontarsi con i 
problemi reali, rispolvera ed 
agita gli spauracchi del ••< co-
wunisnni ». accusa i •:< comu­
nisti » di « istigare le folle », 
di •< organizzare disordini». 
E' una sciocchezza a cui nes­
suno crede. I comunisti esi­
stono in Egitto, hanno lega­
mi con operai, studenti, con­
tadini. popolani. Ma la loro 
inf'uenza ha dei limiti ben 
noti a chi conosce il nucse. 
Come ben noto è il loro ri­
fiuto delia violenza cieca, fo­
riera ili repressioni e di unta­
re delusioni. Hai ultra è t'isti-
pittrice delle rivolte. Essa -a 
chiama fame: di cibi, vestiti, 
abitazioni, trasporti. Di li­
bertà. Di giustizia. 

Quarta conferma. EccHe 
era la profezia che. con l'av­
vicinarsi della pace, le lotte 
politiche e di classe, nei pae­
si arabi e in Israele, avreb­
bero p'eso sempre pai t! p >-
sto delUi guerra fra Stati. 
Un noto giornalista e po'ito 
logo di sinistra egiziano lo 
ha scritto ch'aro e tondo in 
un libro clic, stampato a 
licirut e bloccato dalla cen­
sura del Cairo, ini r'cevu'.n 
poi il ( vai » dallo stesso Sa­
dat. Se il nemico e s t e r n o e 
sempre meno un nemico e 
sempre più un vicino con cui 
convivere, magari di malavo­
glia. è logico che motivi d: 
malcontento, tensioni sociali 
e psicologiche, cerchino sfo­
go verso nemici i n te rn i . E 
quale peggior nemico de! ric­
co Epulone e del governo 
che aumenta i prezzi'.' 

Questi t prob!enn reali . Se 
il governo del Cairo si illude 
di risolverli con le armi, il 
futuro può essere gravido di 
catastrofi. Una sola soluzio­
ne è possibile: quella basata 
su un dialogo democratico 
fra autorità e masse. 

Armìnio Savioli 

Dopo il rinvio della visita al Cairo 

Tito ha reso omaggio 
alla salma di Bijedic 

I funerali del primo ministro jugoslavo, morto nel 
l'incidente aereo di martedì, avranno luogo ogg 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O . - f t 

II p rec iden te T u o è r i en t r a 
t o ques to ijomerisfg.o d.\ un 
viaggio d; t r e giorni in L. 
Ina. Egi : h a incorro t to il -svio 
g i ro nell'Afri*-:» t ic. nord :n 
q u a n t o p ropr io ozz. av rebbe 
d o v u t o iniz iare u n a visi ta uf­
ficiale m Egi t to m a nei .a 
t a r d a s e r a t a d: ieri e ra s t a i o 
a n n u n c i l o ohe dopo u n o 
s c a m b i o di messaggi t ra Ti to 
e Sariot e r a .stato c o n c o r d a t o 
il r inv io del ia visi ta. 

Il breve c o m u n i c a t o uf i . 
c . a l e non avov-a speciJio.uo i. 
m o t i v o de! r invio m a irli os­
servato! - : della c ap i t a l e s o n o 
de l l ' op in ione c h e ques to e 
s t a t o p rovoca to da l la s i tua 
z.one venuta.- : a c r e a r e :n 
E g i t t o m segu i to al le m a n n e 
s t az ion i popolar : c o n t r o gli 
a u m e n t i de : prezzi. 

EMll 'oeropono mi l i t a r e d; 
B a t a j n . o a T i t o ha r a g g . u n t o 
d i r e t t a m e n t e il P a r l a m e n t o 
dove h a reso on iagg .o e l l a 
M i m a dei p r i m o mines t ro 
Dzernal Bijedic p e n t o m a n e -
d i m a t t i n a in u n d i sas t ro a e 
r e o poco dopo essersi conge­
d a t o d a ! c a p o del lo S t a t o m 
p a r t e n z a pe r Tr ipo l i . 

Le s a l m e di Bijedic e del 
la moni le e r a n o g iun te a Bel 
g r a d o ' i n m a t t i n a t a da S a r a 
j evo c o n u n t r e n o ìpec ia . e . 
L ' e s t r e m o s a l u t o ai c a p o del 
gove rno e s t a t o reso ogg: an­
c h e d a devine e dec ine d. 
mig iMia d i pe rsone , da di­
r igen t i c o m e dal ia .scmp.ice 
g e n t e del popolo, g iovan. . 
d o n n e , la vorator i del a fab 
b r i e h e e degli uffici. Sue.. ..Visi­
v a m e n t e le due s a l m e sono r. 
p a r t i t e con ii t r e n o specia le 
• Ila vol ta di S a r a j e v o dove 
d o m a n i — m e n t r e in t u t t o il 
Jfcese s a r à osse rva to il lut­
t o n a z i o n a l e — si svolgeran­
n o i so lenni funeral i . 

s. g. 

Il CC del PCI 
per la morte 

di Max Reimann 
Il comi t a to een t r a l e dei PCI 

h a invia to al comi ta to cen t ra 
le del D K P il s eguen te tele 
g r a m m a : « C o m u n i s t i i t a l i an i 
e s p r i m o n o '.oro profondo cor 
doglio per s c o m p a r s a compa­
gno Max R e i m a n n t enace 
c o m b a t t e n t e comun i s t a per di­
fesa interessi masse lavora t r i ­
ci e t c ausa pace e accu l i amo» . 

Messaggio del PCI 
per gli 80 anni 
del compagno 

Rodolfo Ghioldi 
A! c o m p a g n o lì o d o '. f o 

Ghio ld i , m e m b r o dell 'Esecu­
t iva del P a r t i t o c a n i n o . s t a .ir 
centuno, che ha c o m p i u t o n 
ques t i giorni 80 a n n i , i! C o 
u n t a t o c e n t r a l e del PCI :ia 
inv ia to il se •lucci t e nies 
saggio : 

•<Caro c o m p a g n o , io occa-
s i o i e de! t u o 80. c o m p l e a n n o 
accogli i sa lu t i più a f fe t tuos i 
e -ti: a u g u r i più f r a t e rn i dei 
C o m i t a t o c e n t r a l e del n o s t r o 
p a r t i t o . 

«C i è p a r t i c o l a r m e n t e gra 
t o r i c o r d a r e in q u e s t a c i rco 
s t a n z a i! ruo lo ria t e svol to 
n e l p rocesso di fo rmazione e 
di c o n s o l i d a m e n t o del P a r : . 
i o c o m u n i s t a a r g e n t i n o e nel­
lo lo t te pe r le l iber tà d e m o 
c r a t i c h e e il p rogresso de". 
popolo a rgent i - io . Ne!1, "a ti Tu­
r a r t i mol t i a r o : a n c o r a di 
feconda a t t i v i t à ti abb racc i» 
m o f r a t e r n a m e n t e ». 

•s-'-rc.to viene c h i a m a t o 
a d a r e m a n f o r t e o add i r i t tu ­
ra a so.-, ti tu ire la poi.zia esau­
s ta e demoral izza ' .a . 

Le s t r a d e sono pieno eli de­
t r i t i , veli -: in f ran t i , p ie t re e 
m a t t o n i , ca rcas se di a u t o , a u 
to lms e '.-.ini a n n e r i t o da! fu­
mo cicali incendi , i negozi 
-ono .-tal: r i aper t i , ma molt i 
non h a n n o merci da vendere . 
p:- :ehé sono s ta t i s'e.ccìieg-
•g.ati o da'.i a l le f iamme. 

I oorr i - ipondenio del l 'Ansa 
M.n'io Rispoli a l i e n i l a che 
i. «io eh.: e a v v e n u t o nel le 
L 'o rna t e di mar te . ! ! e ine. co-
ledi e mol to pia uni ve, da! 
p u n i o di vi-.ta dei d a n n i , del­
l ' incendio del Ca i ro dei "Jli 
g e n n a i o l'i.Vi. da ta della ri­
volti! anti- i i rde.se d i e segno 
t'im/.io del crollo della mo­
n a r c h i a . rovesc ia ta sei mesi 
dopo dai « liberi ufficiali ». 
La sola d i t t e r enza e che (me­
s ta volta non è s t a t o il cen­
t r o del Ca i ro a sub i re i pili 
gravi d a n n i , bensì i q u a r t i e r i 
popolar i periferici , dove fab­
b r i che e magazz in i sono s t a t i 
i ncend ia t i ». 

•Secondo Kispoli . « l a s t ra­
dii che c o n d u c e al le P i r ami ­
di. dove so lvevano decine di 
r i t rovi n o t t u r n i , è s t a t a !et 
t e r . u i n i n t e d e v a s t a t a . I rivol­
tosi l ì anno d ivel to due chilo­
m e t r i di ro ta ie sai t r a t t o fer­
rov ia r io cne por t a a no rd . 
verso ii Del ta . H a n n o brucia­
to un m ' e r o t r e n o , c o m p o s t o 
di dieci vagoni . Le forze ar­
m a t e h a n n o dovu to sos tene­
re u n a vera e propr ia ba t t a ­
glia a fuoco per r e sp ingere la 
folla fu ren te elio voleva con 
t i n i : . uè la d i s t ruz ione della 
s t . .z inne ferroviar ia ». 

II c o r r i s p o n d e n t e del l 'Ansa 
r i fer isce la tesi ufficiale de! 
m i n i s t e r o degli I n t e rn i , se­
c o n d o cui : mo t : sono dovut i 
a: « c o m u n i s t i » . Aggiunge 
c'nc <: si par la con ir . - is tenza 
di " sob i l l a to ! : c o m u n i s t i " e 
già c i rco lano voc. di "'elemen­
ti e s t r ane i a! pa* se", si ricor­
d a n o i "complo t t i di G h e d -
d a f i " e lo " z a m p i n o di Mo­
s c a " » . Ma e sp r ime scett ici­
s m o al r igua rdo . I! t e r r e n o 
de! m a l c o n t e n t o — scr ive — 
e ra ( ( e s t r e m a m e n t e fer t i le . 
p r e p a r a t o dagli e r ror i e dagl i 
eccessi (de! governo e del le 
c lass i pr iv i legia te) r eg i s t r a t i 
in ques t i u l t imi a n n i » . Ri-
spoli indiv idua la causa pro­
fonda dei d isordini nella na­
sci ta di « una c lasse di m i o 
vi r icchi , favor i ta a p p u n t o 
dal la poli t ica di a p e r t u r a (al­
l 'Occ idente i: u n a ca tegor ia 
a r r i c c h i t a s i r a p i d a m e n t e con 
l ' impor t az ione di p rodot t i di 
c o n s u m o che h a n n o c r e a t o 
nuovi bisogni fra le ca tego­
r ie più abb ien t i , r e n d e n d o in­
sos ten ib i le il conf ron to con 
coloro che c o n t i n u a n o a nu­
t r i r s i di p a n e , di fave e di ci­
pol le : cioè con i! n o v a n t a 
per c e n t o della popolazione 
della Vaile del Ni lo». 

Rispoli a f f e rma che « i>er 
la p r i m a volta dal rovescia­
m e n t o do!!:', m o n a r c h i a , nel 
U'.VJ. i! r eg ime egiziano vacil­
la >• e. in a t t e s a di un discor­
so di S a d a t . si ch iede « c o s a 
p u ò mai p r o m e t t e r e i il presi­
dente» con le casse del t e s o 
ro p r a t i c a m e n t e vuote-) . I! 
b i lanc io p reven t ivo per il '77 
in fa t t i , . ( indica e n o r m i disa­
v a n z i » e <> cos t i t a . sce u n a 
s p i e i a t a ana l i s i de!!a ca t a ­
s t rof ica s i naz ione dell 'eco­
n o m i a egiziana ••. 

Alleile "Associateci P r e s s . 
• ii mi.» .ni.il.si del MIO corr i ­
s p o n d e n t e H a r r y D u n p h y . in­
dica nel l ' ingiust iz ia sociale ì.i 
c.uis.i delle rivolte. Le aspe t 
• a t ive di una vita migl iore - -
scr ive — . . sono a n d a t e delu­
se ». Anzi. ;; come r isposta al­
le propri*- spe ranze , l'egizia­
no mcrì.o... si è t r o v a t o a 
corsi ha*! e re a n c o r più d u r a 
m e n t e nella sua lo t ta pe r la 
sopravv ivenza . Pe r molt i egi­
z iani le condizioni di v i ta 
sono d i v e n u t e insostenibi­
li \ D u n p h y p rendo a d e sem 
pio u n f a t t o r i n o d; 25 a n n i . 
M o h a m m o d Ah. che g u a d a 
gna ' . equ iva len te di 5!>.f>00 '.:-
re i t a l i ane lorde a! mese , n e 
paga la m e t à per un a p p a r ­
t a m e n t o m o n o c a m e r a ne ! 
q u a r t i e r e più povero de! Cai 
ro e il r e s to per m a n t e n e r e 
la mogl ie e c inque f.gli. Na 
t u r a - m e n t e non e: r iesce, fa 
mol t i s t r a o r d . n a r i . è p i eno 
d: debi t i c o n t r a t t i p resso pa­
ren t i che sono anch ' e s s i in­
deb i t a t i . Anche M o h a m m e d 
Alt. c o m e t u t t i : poveri de ! 
Ca i ro , de te s t a i n e o n ; « c h e 
v.a-Tiriano .n cos tos i s s ime 
Mercedes . ) . «Egl i ha l ' impres­
s ione che cos to ro s i ano al d: 
fuori d; ogni cont ro l lo go­
v e r n a t i v o e che d i v e n t i n o 
ogni g iorno più -.--.cciii > 

I«« con im.ss ione f inanze 
del P a r l a m e n t o si è n u n . t a 
per c e r c a r e a l t e r n a t i v e ag i ; 
a u m e n t i de: prezzi, o r m a ; 
.-.rientrati .) . Ha p ropos to di 
c h i e d e r e pres t i t i a l la B a n c a 
Mond ia l e , agli USA. a l l ' E u r o 
pa . a; paesi a r ab i pet rol i fer i . 
I! p a r t i t o di c e n t r o ha ch i e 
s to cìie s i ano tass.»t: i r icchi 
o ha e s o r t a t o gli a r a b . a d 
a v e r e (. più c o m p r e n s i o n e » 
per l'E-g.tto d i e ha comba t 
l u t o q u a t t r o gue r r e « p e r sal­
v a g u a r d a r e l 'onore a r a b o » . 
Si r ipar la d: u n « p i ano Mar­
shal l» . L 'Egi t to — ha d e t t o 
S a d a t — ha bisogno di riiee: 
o 12 mi l i a rd i di dol lar i :n 
c i n q u e a n n i . 

Inquietante discorso al Bundestag 

Interrogazione del PCI 
su Andreotti-Schmidt 

Il capo del governo di Bonn ha detto di essersi tro­
vato d'accordo con il primo ministro italiano sulla 
esclusione dei comunisti dai governi dei paesi CEE 

I c o m p a g n i d e p u t a t i Gian­
carlo Pajctt- i . Sergio Segre . 
U m b e r t o C a r d i a e Anton io 
Rubbi h a n n o p r e s e n t a t o una 
.merroL'.t/.ione al p ivs .den to 
del Consiglio de; m a i . . 4 ; . 
on. Andreo t t i «per conosce­
re se nei coivo do.le conver 
iaz.ioni avu te a Bonn con il 
cancel l iere della Repubbl ica 
l ede ia l e di G e r m a n i a .si sia 
diS'.-usso del l ' asse t to polit ico 
mt - ' rno dei paesi della CEE. 
e in pa r t i co la re se r i t enga o 
meno di dover c o n f e r m a r e io 
d ich iaraz ioni reso a! Bunde­
s tag il 111 genna io dai cancel-
1-ere Sch in id t secondo cui t ra 
ii e.ipo del governo federale 
e il P re s iden te de! consiglio 
dei min;,.-.ri i t a l i ano vi e sta­
ta concordanza di vedute sul 
fa t to che "è indes iderabi le 
che vi s iano nella c o m u n i t à 
europea governi con par te-
oipazior.f c o m u n i s t a " >_ 

R.cord.arno che poco dopo 
!a enne'.listoni: dei co l l iqui 
con Aniircot : : o le. pi.r 'cuz.a 
del l 'ospi te alla volta di Ro 
ma . il cancel l ie re s: era pre­
s e n t a t o m a r t e d ì al Bunde­
s tag dove è in corso un di­
ba t t i t o sulle d ich ia raz ion i dei 
'governo i d i b a t t i t o i n t e r ro t t o 
per le feste na ta l i z i e ) . 

Ne! suo i n t e rven to l e m ; 
s en to obbl igato a r i fer i re ai 
p a r l a m e n t o .--ni m:e: coilouui 

con il P r e s iden t e del consi­
glio i t a l i ano MI. dopo l'accen­
no ai problemi b . la tera l i e 
mul i . l a t e ra l i discuss. . Schmid!. 
aveva de t t o di essersi tro­
vato d 'accordo con A n d r e o t u 
sul fa t to che .(è indesidera­
bile che vi s i ano nel la Co­
m u n i t à eu ropea governi con 
par tec ipaz ione c o m u n i s t a >•. 
La r ivelazione di S c h m i d : 
confe rma che nei colloqui d; 
Bonn si è p a r l a t o a n c h e di 
ques t ioni ia::e squis i ta- j 
men t e in t e rne , come appun­
to i r appor t i dei PCI con il 
governo. 

Ne! suo i n t e r v e n t o Solini .dt 
ha r i corda te le polemiche 
de l l ' es ta te scorsa, a l lo rché . 
dopo la conferenza di P o r t o 
rico. egli d i c h i a r ò c h e l'Ita­
lia. per o t t e n e r e c red i t : e 
aiut i dagli a l l ea i : non avreb­
be dovu to « c a m b i a r e la com­
posizione del governo > icioè 
non avrebbe dovuto a m m e t ­
tere !•:•. pvesoma dei comu­
nisti nel g o v e r n o ) : per quel-
!e dichic.razieni - h i de t to 

- venne c r i t i ca to e le sue 
parole furono def in i te « u n a 
ingerenza negli affar i inter­
ni i ta l iani •>. S e h m i d t ha det­
to di aver ora p a r l a t o con 
Androot t i a n c h e di ques to 
eois.Kìio su! qua le concorde . 
secondo il cancel l iere , è sta­
ta la va ! i r az ione . 

Dal nostro inviato 
D U B L I N O , 21» 

Una nuova prospe t t iva di 
svi luppo e d: pace in I r l a n d a 
è l ' is tanza c e n t r a l e della ela­
borazione ix> itica che !e for­
ze d e m o c r a t i c h e di s in i s t ra , 
al l 'opposizione, v a n n o rea.iz-
'zanilo d.t .inni in i i r e . s t a n z e 
eccvziouainiente di i t ic i i i . 1! 
paese e diviso :n d u e : a l t a n a 
glluio nella morsa del terro­
re e delle rovine a i nord , col­
pi to t a n t o nel l 'Uls ter br i tan­
nico q u a n t o nel l 'El ie indipen­
d e n t e da l ia violenza della ci:-
socciiDazione eli*' he. l'aggiun­
to un avello senza preceden­
ti. li r i s t agno produt t ivo , gli 
squi l ibr i f inanziar i , il deficit 
de.In bilancia dei pagamel i ! . . 
li (i>:;ivuii'.i) pubblico (circa il 
h i - del r edd i to naz iona ie i e 
:1 ta.s.so d. l a l l az ione 115' ; » 
sono i g.o.-M p o b l e n n del 
g iorno che il governo d i s g r a ­
vo intonile a f f ron ta re con una 
a g g r a v a l a dose d: « auster i­
tà :> ne! bi lancio a n n u a l e d; 
mercoledì pros. .mo. S t a n n o 
per conelu.iorsi i r a t t a n t o le 
t i a t t a t i v o per ;. r innovo d: 
un accordo genera le sui sa.-a-
r.; ì snr.iac.i'.i, d a l c a n t o lo­
ro. .--: l x i f o n o pei- sa lvaguar­
d a r e !e (piote di r edd i to e di 
occupazione dei loro iscri t t i . 

La coi i iz 'o i ie governa t iva 
u modera t i de! F ine Gael af-
l i anea t i da i soc ia Idemocra t i 
ci del Lan.vur P a r t y ) è da 
t e m p o ;n di i f ieol tà e gua rda 
con una i e n a a n . ; a l'avvici 
na i s i delie elezioni g*-n» rali. 
L'opposizione ulf ic ia le (: re 
pubbl icani s torici de! Fiann. i 
i-'eiit :• m a n o la r a l l e n t a con 
u.i.i revisione del loro prò 
g r a m m a e la promessa di un 
i n t e rven to più decisivo so­
p r a t t u t t o n e l l ' i m p o r t a n t e e 
de l ica to s e t t o r e dell 'agricol­
t u r a . Anche le cor re l i ' : re 
pubbl icano dei S i n n I«Ym (il 
pa r t i t o non ha rapprese-i tu n-
7..i p a r l a m e n t a r e a! momento» 
t o r n a n o a r ip ropor re con r. 'i 
nova to vigore lo loro al ter-

; na t iva radicale a t t o r n o od un 
ì inailo di r ina-e i ta economica . 
| po ienz .anio i i 'o del la demo 
j ciazi, i . chiesa dei d i r i t t i ci­

vili, ristabilitili n io della pace. 
j D o m a n i il . . P a r t i t o dei la 
; vorator i Sin.i Foni > te r rà il 
I .-.io congresso naz iona ' e al 
1 la Mans ion House di Dubi.-
! no. La r icostruzione p rog ram 
; m a n c a m corso <L\ le:ni>o 
; ha teso a da r e a! pa r t i t o un 
i volto e un impegno nuovi su-
• gli obiet t ivi della demoera-
! zia e del social ismo, raffor-
ì za lido la t rad iz ionale aspi-
j razione a l l ' n d i p e n d e n z a na-
! z.ionale dei:.- cor ren t i repub-
j b icario con un potenz ia to im-
| pegno sociale e con una più 
! esplici ta presenza politica a 
l t u t t i i l l V e l ' i . 

j Una risoluzione cen t r a l e ri-
! confe rma la to ta le oppo.si-
j zione de! S inn Foni -.(contro 
i .a c a m p a g n a te r ror i s t ica per-
! po ' r a t a da vari gruppi a! 

n o r d » e p a r i m e n t i .i condan-
j na !a a p e r t a e b ru ta le re pres-
I s o n o a t t u a t a dal le forze del 

l ' imperial ismo b r i t ann i co : '.' 
1 esercito. : repar t i terr i tor ia l i 
j e la polizia ::. 
; Cìl: aiL'omen:i m discussa»-
; ne al congresso (che si con-
j e luderà domenica co! disco.-
1 a i del pres idente do! S; ni 
i Fein. Tonia.ì Mae Giolla» 
, v a n n o d a l l i proposta d. un 
| p.-.uio o rgan ico per la effet-
: tiva uti l izzazione economico-
; soeia'.e delle risorse n a t u r a i : 
1 ed energe t i che ii vasti giaci-
| m-en'i di petrolio e gas sot to 
; m a r i n o sniu- .o e n t r a n d o ne!-
• la '.iso p r e ' .mura re di sfrut-
1 tamonto» alla esigenza di af-
: 1 roii' ire n-n modo pai ampio 

:! banco d: prova e le t tora le . 
1 alla neoe.ssi'a d. un a m p i o 
I p iano di riforme, al la ricosti-
i tuz.lone di un e i - e ' t i v o clima 
i de;ii(V'ra'. .co ne'.i 'Eire l ab ro 
I g iz ione di a l cune misure re-
i pre-sive ,• leggi eccezionali» 
j alla r ipresa della produzione 
1 -i g ' - r i -i C .. ». T ' : r-r\ ìst-irty:-[ {*OM l.i 

i CEE. 

E' il f ig l io di un oppositore del regima 

Sequestrati 
in Argentina 

un bimbo di tre 
anni e la nonna 

Molt i altri bambini sono rimasti vitt ime della repres­
sione - 12 guerriglieri uccisi in una serie di scontri 

B U E N O S A I R E S . Jll 
La m a t t i n a di mar ted ì 1! 

gennai'.» - • informa ..:; e.ami 
n ica to de! CAFRA - - sono s ta 
t; s eques t r a t i in una s t r ada 
del c e n t r o d: Buenos Aires 
( Boedo incrocio Venezuela) 
da i soliti civili a r m a t i : I-lspa­
ranza <ic U i teaga di .">0 a n n i 
e i! suo n ipot ino José Urtea-'.i 
d: l l u i i n i : n s i x ' t t i v a m o n t e ma­
d r e e figlio di José Benito l.'r-
loaea . m e m b r o del l 'utfano (K> 
litico del P a r t i t o Rivoluziona 
l'io dei lavorator i , ucc..-o da i .e 
forze di repressione ne! luglio 
delio .-i-ic-o anno . S; t r a t t a di 
un nuovo vergognosi» a l t o di 

rappresagl ia c o n t r o famil iar i 
di opposi tor i poi: ' rei : la ma­
dre del bambino e infat t i u n a 
m i l i t a n t e ant i fasc is ta . Non è 
ques ta !u i)i':m:i volta, r icorda 
n c o m u n i c a t o del CAFRA, c h e 
dei bambin i sono vi t t ime del le 
azioni t e r ro r i s t i che e repres­
sive in Argent ina . 

E' s t a t o reso noto i n t a n t o 
che dodici p resun t i guerr igl ie 
r: e d u e (xiliziotti sono r ima­
sti uccisi ieri in una serie di 
scont r i Salgono così a 81 !e 
v i t t ime della violenza poìt iea 
in Argent ina dal l ' inizio del l ' 
anno . 

Antonio Bronda 

Dir. '!. .re 
LUCA TAVOLINI 

Cinuliii t t ' c o 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
. D i r » - " . c e re- , ;m; i -a':, 'e 

ANTONIO ZOLLO 
l .cr l l ln al n. : J 1 d f l Ri-i|>art> S l j m i u dr l T r i b u n a , ' di Roma L ' U N I T A ' 

liLlur..-.-j.-ioni .1 'i i . 'Mijli- r.iurjlt- numero 4!*J5 
D I L E Z I O N E , R E D A Z I O N E CD A M . M I M I b T K A Z I O N E - . 0 0 1 8 5 Roma. V ia del 
Taun. l i , 19 - T . l t i o n i ciaitr.ll.no: 4 ' J i O J S l - 4 0 5 0 3 S 2 - 4 9 S 0 3 5 3 - 4 9 S 0 3 5 3 
- 4 ' J l . l l ' i l - 4 ' J i . U l . . ! - 4 y S I I i 3 - 4 D Ì 1 7 3 4 - 4 0 5 1 2 J 5 - A l i C O U A M C I J . 
T O U N I T A ' ( u i . j m n i l o sul c e i . j ; t j | r n. 3 5S31 in l i - . t i lo J : Armnini-
sti-i.'ioiiL' ik- l U n i t j . ' .u lc l u i . i o l i - a i . 7 5 - 2 0 1 0 0 M. l j ru . ) - AHBONA-
tVUTlTO A G N U M E R I : I T A L I A : - i . m u . 4 0 . 0 0 0 . »omr%tr ilr 2 1 . 0 0 0 . I r l -
n i - a r j ' c 1 1 0 0 0 . E S l t l t O . j »nuo 0 7 . 0 0 0 . j t m u t r j l e 3 4 . 5 0 0 . t t imci l ra lc 
1 7 . 7 5 0 . A I i n O N A M E N I O A 7 N U M E R I : I T A L I A : annuo 411.500. seme-
str.it.- I M . 5 0 0 . Ir imf-arj lr- 1 I . S 0 0 . LSTEHO: annuo 7S.00O. icmcstr j le 
4 0 . J 5 0 . :n . in Ora!,- 2 0 . 7 0 0 . C O P I A A R R E T R A T A L. 3 0 0 . i 'UtJtJLICITA': 
Conr.---^ ol iar . ] t^tlusit.1 S .0 .1 . (Soc i r t j pi-r 1.1 Pubblicità in I ta l ia) Roma, 
Pi w.-.i 5. L o r n u o in Lucina 2t. i- sue succuriali in I tal ia - Teleioni 
GSS 341 2 - 3 - 1 5 . T A K H f L : a lnL..lj:o ( I modulo 1 colonna per 4 3 
in.n ». C i ) M - 1 E R C I A L L- ct...-iori-j riariou-jlr u e m r j l e : I .modulo: leriale 
44 .H 3; ! r , ! , ; J 5J .3C0 - Mi l uio-Lombardia: I cna l r L. 9 . 7 0 0 ; l e t t i l o 
14 0 0 0 . .i.u-.-i.-i!i e -.!•'-.tj I 2 . J 0 U - l lc . lo j i i j : L. 1 2 . 0 0 0 2 2 . 0 0 0 ; slovcdi o 
».il>jl3 1 5 4 0 0 - G i n o - j Li |:riM: L. 10 .500 - - . 3 . 5 0 0 - Modena: L. G.600-
1 2 . 3 0 0 . . j . j - . . : l i t i.-.L-i!.i ^ . t !0J - K.-j'jioi Lrtiiiia: 5 .700 1 1 . 0 0 0 ; . j iovfdl 
e «j l .Jto 7.C.',) - E n i i l . i i t o I J . I : - I : L. 5 . 7 0 0 E.S00: -ilovcdi e sabato 
L. 1 7 . 5 0 0 loriiio-l'n-iiioirt.'. ! . i i ! , - L. 9 . 7 0 0 ; (estivo L. 1 4 . 0 0 0 ; yio-
v.-di e -.aba'.o l 1 2 . ^ 0 ) - T-s V.-n.-iie: L. 5 . 7 0 0 - C.000 - Roma e L i n o : 
L. 1 1 . 0 0 0 - 1 5 . 4 0 J • l . r in . - . Tc-.cin.i- I r r i d e L. 11.UO0: I i r in re e pro-
'.-iiui.i: Ir .:; . L. 1 5 . 4 0 0 : ! . : • . . . i n ' : U l t i v o L. 3 . 3 0 0 - N uroli Campania: 
L. I. CU0 - 5 1>.»T - l l - i i c i j l e Centri. S.id: L. 4 . 0 0 0 - G.G0O - Umbria: 
L. 5 . 3 0 J . 7 0 0 0 - M . M I K L. 7 .000 - 8 .K00 ; giovedì p sabato 7 . 9 0 0 . 
A V V I S I I I I I A N Z I A R I . L T C A L I L R E D A Z I O N A L I : edizione nationale: 
L. 1.5.10 il min, col. N E C R O L O G I E : i-d./ionc n j i ion . i '^ : L. 5 0 0 per |ia-
: . . ' * ; i J i - . u i i i lutal i : Imita sc-ttclilr lofi i V L. 3 0 0 ; i-'iione.l-.- Emit i l -Roma. 

• . L. -51) ; C. nt io-5".t L. 2 5 0 p i . \- i r o l i . P A R T E C I P A T O M I A L L U T T O : 
L. 2 5 0 ;.. r i.aroia ;>.u L. 3 ' J O diritto l é s o tur l ia^itina edizione. Ver . 
M i t i . -n ' i in C. C. P. 3 / 5 5 3 1 , SpidijioriL- in abbonami nto postale. 

Stab:iitncnto Tipografico C .A .T .C . - 0 0 1 U 5 Roma . V ia ilei Taurini^ 19 

I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l C I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l X I I I K I I I i l ' 

http://perl.no
http://-iirde.se
http://ciaitr.ll.no
http://str.it
http://Tc-.cin.i

